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LA SVOLTA IN ULSTER. Speranze dopo l'annuncio dell'esercito repubblicano 
Ma tra una parte di protestanti restano rabbia e sospetto 

Un lungo digiuno 
poi morì 
Bobby Sands 
Tra i molteplici orrori che hanno 
costellato 125 anni di guerra civile 
nell'Ulster, quello che forse ha 
maggiormente Impressionato , 
l'opinione pubblica Intemazionale, 
è la vicenda del prigionieri che si 
lasciarono morire di fame nel 
carcere di Maze, a Belfast Era II 
1981 e II primo a perdere la vita fu 

' Bobby Sands. Ne seguirono altri 
nove, e il mondo rimase 
ammutolito. Si trattava di detenuti 
cattolici appartenenti all'IRA (tristi 
republican army) e all'INIA gli 
Indipendentisti di estrema sinistra. 
Erano impegnati In uno sciopero 
della fame per cercare di ottenere 
dalla Gran Bretagna lo status di 
prigionieri politici. Sands, che 
aveva 27 anni ed era stato • 
condannato a quattordici annidi 
carcere per la sua militanza 
nell'organizzazione fuorilegge, 
digiunò per sessantasei giorni 
prima di morire. Un digiuno che fu 
scandito, giorno per giorno, da 
giornali e televisioni di tutto il 
mondo. Un mese prima era stato 
eletto deputato al parlamento di 
Londra. Alla sua morte seguirono 
violenti disordini di piazza. Decine 
di migliaia di persone ,-• 
parteciparono al funerali. 

Un soldato britannico di pattuglia a Belfast Stephen Oavidson/Ap 

«Da oggi tacciano le anni dell'Ira» 
Festa per le strade di Belfast: «Inizia un'era nuova» 
L'Ira annuncia la completa cessazione delle «operazio
ni militari» a partire da mezzanotte, e Gerry Adams, lea
der del Sinn Fein, braccio politico del movimento ar
mato nazionalista irlandese, dice a 2-3mila sostenitori: 
"Inizia una .nuova fase». Simpatizzanti dell'Ira festeggia
no per le vie di Belfast.' Ma ci sono'incognite sul cammi
no della pace. Sospetto e rabbia fra una parte dei prote
stanti che temono di essere abbandonati da Londra. 

'^_ [ OAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 

• i BELFAST. Irrompe in Irlanda la 
pace, o meglio la speranza che 25 
anni di violenza possano essere fi
nalmente consegnati alla storia.' 
L'Ira, alle 11 di ieri mattina ha diffu
so il comunicato che si attendeva 
con trepidazione da giorni: -a mez
zanotte del 31 agosto ci sarà una 
completa cessazione delle opera- • 
zioni militari. Tutte le nostre unita 
hanno ricevuto istruzioni a riguar
do. Crediamo sia stata creata l'op
portunità di assicurare una giusta e 
durevole soluzione. Perciò ci muo
viamo nella mutata realtà con spi
rito determinato e fiducioso, con
vinti che le ingiustizie che hanno 
originato il conflitto saranno rimos
se». 

Ed e subito festa alla sede del 
Sinn Fein, braccio politico dell'Ira, . 
e nelle strade dei quartieri cattolici. 
Pigiano sul clacson gli automobili
sti percorrendo a bassa velocità le 

strade, Falls road, New lodge road. 
Sventolano le bandiere coi colon 
nazionali: verde bianco arancio. 
Davanti a Connolly house, quartier 
generale del Sinn Fein, 2 o 3mila 
sostenitori, raggianti in viso, accla
mano il grande regista della svolta, 
l'uomo che in 9 mesi di pazienti, 
estenuanti negoziati con le varie 
componenti del movimento nazio
nalista, è riuscito infine a piegare 
l'ostilità o la diffidenza di uomini 
abituati da decenni ad identificare 
la lotta per la libertà e la riunifica
zione irlandese con la guerra ed •! 
terrorismo: Gerry Adams, 45 anni, 
leader del Sinn Fein. Sono mo
menti di tripudio e di orgoglio per
ché, afferma Adams, tra gli applau
si: «Questa e una generazione di 
uomini e donne che hanno com
battuto gli inglesi per 25 anni e so
no rimasti imbattuti». 

Dunque deporre le armi non si-

Gerry Adams 
«Abbiamo resistito 
per 25 anni 
ora puntiamo 
all'Irlanda unita» 
gnifica avere perso. Al contrario è il 
coronamento di una lunga lotta vit
toriosa, culminata in una «nuova 
fase, in cui tutti hanno un ruolo da 
svolgere per spingere avanti il pro
cesso in corso». Adams insiste sulla 
continuità tra la svolta odierna e la 
storia della ribellione cattolica e in
ternazionalista in Ulster «se 25 an
ni fa noi non avessimo deciso che 
mai più ci saremmo lasciati trattare 
come cittadini di seconda classe, 
ancora adesso saremmo nella 
condizione di esseri privi di dignità, 

a livello subumano». Parole alle 
quali si intona pienamente la co
reografia del breve comizio, con 
tutti quei cartelli_bianchi e verdi de
dicati àì «25 annf'di resistenza»" 
Adams - ora sulla pedana accanto 
all'oratore spuntano persino gentili , 
mazzi di-fiori che sraccordano per=-
fedamente con il clima della gior
nata - ripete le sue richieste al go
verno di John Major: sostanziali 
cambiamenti costituzionali, smili
tarizzazione dell'Ulster in cui sta
zionano 19mila soldati bntannici, 
ritorno a casa dei prigionieri politi
ci. Provoca un'ovazione quando ri
corda che l'obiettivo tinaie resta la 
costruzione di una «libera e unita 
repubblica irlandese». 

Ma L'Ulster non è solo Ira e Na
zionalismo. Esiste un'altra Ulster, 
che per l'anagrafe e l'affiliazione 
politico-religiosa, è anzi maggiori
taria, che dal versante protestante 
e filo-inglese, guarda con sospetto, 
paura, talvolta ovvio all'Ulster cat
tolica e indipendentista. Questa Ul
ster protesta, diffida, si sente ab
bandonata da Londra. Ed i suoi 
leader ne riflettono il malumore, 
l'ansia, in qualche caso la rabbia. 
C'è chi lo fa con cautela, come Jim 
Molyneaux, capo del Partito unio
nista, la più grande formazione po
litica nordirlandese, il quale, rice
vuto a Downing Street da Major, 
esprime le sue perplessità sul co
municato dell'Ira, in cui la cessa

zione del fuoco viene definita 
completa», anziché permanente. 
Molyneaux si augura che «coloro 
che hanno influenza sull'Ira 
(Adams) ne persuadano'! Icack-r a 
fare il passo successivo verso il pie
no ripudio della violenza». 

La preoc'c'upazioifé di" Moly
neaux è condivisa da Major, che 
ieri sera ha esortato a sua volta l'Ira 
a chiarire il punto importantissimo: 
il vostro 6 un npudio definitivo del
la violenza? Per altri dingenti politi
ci della comunità protestante quel 
dubbio è quasi certezza. Il reveren
do lan Paislev leader del Partito 
unionista democratico, dichiare al
la Bbc che in Ulster ormai «nessu
no ha più fiducia in Major» e punta 
il dito accusatore sul comunicato 
dell'Ira: «non una sola parola per 
indicare la rinuncia assoluta alla 
violenza». E John Taylor, altro diri
gente unionista, è ancora più espli
cito: «Discutono nascondendo le 
bombe sotto il tavolo». 

E si attendono le decisioni dei 
gruppi paramilitari dei protestanti, 
quelli che nei giorni scorsi hanno 
definito l'imminente cessate il luo-
co da parte dell'Ira come una «ri
cetta per la guerra civile». Le loro si
gle agli occhi delle popolazione ir
landese significano ferocia e morte 
non meno di quella dell'Ira. Sono 
gli Ulster freedom fighters, l'Ulster 
defence association, per citare le 

maggiori. I loro slogan bellicosi e 
truculenti campeggiano sui muri 
nei quartieri protestanti: «la batta
glia è appena iniziata» «morte a 
tutti i nazionalisti irlandesi» Se arri
vassero alla conclusione che dietro 
alla tregua ed alle future eventuali 
trattative" c'è ù"h patto segrete? per 
«vendere» l'Ulster a Dublino, po
trebbero presto mettere ' in atto 
quelle minacce, provocare una ri
sposta dell'Ira, e riportare il paese 
alle consuete carneficine 

In Shankill road, lunga via che 
attraversa uno dei più grossi quar-
tien protestanti, la gente comune 
ieri era essenzialmente scettica: 
«crederò ad un cessate il fuoco del
l'Ira solo quando vedrò le loro armi 
nelle caserme dell'esercito» com
menta un passante. Altri, dubbiosi, 
si spingono al massimo fino a dire: 
«Diamo loro una chance, stiamo a 
vedere». Chi invece ostenta sicu
rezza è Albert Reynolds, primo mi
nistro dell'Eire, che, d'accordo ^on 
Major, ha seguito e appoggialo gli 
sforzi di Gerry Adams per portare 
l'Ira fino alla decisione di ieri. Parla 
di «incubo finito», crede che «la vio
lenza sia terminata davvero», si ap
pella alla «buona volontà dei mili
tanti dell'Ira e alla loro tradizionale 
disciplina», «lo penso - conclude 
parlando al Parlamento di Dublino 
- che si possa davvero evitare di 
tornare al passalo. 

Finisce l'incubo della violenza ma il premier chiede una tregua permanente. Unionisti in rivolta 

Londra tira il fiato, Major invoca garanzie 
ALFIO BERNABEI 

• LONDRA. Il testo ancora caldo 
dell'annuncio della tregua 6 stato • 
discusso in una riunione di ministri ; 
nella stessa stanza di Downing 
Street che venne sfiorata da un 
mortaio dell'Ira miracolosamente 
finito nel giardino retrostante. Il 
premier John Major si è dichiarato 
"molto incoraggiato" dalla cessa
zione delle ostilità ed ha indicato 
che Londra "risponderà positiva-1 
mente". Ma pur non escludendo la 
possibilità di un incontro entro Na
tale con Gerry Adams (presidente 
del partito Sinn Fein che rappre
senta l'ala politica dell'Ira) per po
ter cominciare a'discutere gli 
aspetti costituzionali del processo 
di pace, Major ha detto che vorreb
be prima sapere se l'Ira col termine 
"completa cessazione" intende di
re "permanente". Ben cosciente 
che una disquisizione su una sola 
parola, davanti ad un annuncio 
che molti ritengono di portata sto
rica rischia di apparire come un se

gno di debolezza politica, Major ha 
detto: «non si tratta solo di semanti
ca, l'Ira deve dimostrare che la ri
nuncia alla violenza è davvero per
manente», Alla domanda se pensa 
di accettare l'offerta lanciata ieri 
dal presidente Bill Clinton di un in
contro a tre col premier irlandese 
Albert Reynolds, per discutere i fu
turi sviluppi Major ò sembrato irri
tato ed ha dato una risposta evasi
va. Il cauto ottimismo del governo 
inglese, condiviso dai laburisti, è 
apparso in contrasto con l'enorme 
sollievo fra la popolazione inglese 
ed i londinesi in particolare che 
specie negli ultimi dieci anni han
no vissuto in un clima di progressi
va «belfastizzazione», con la City 
isolata da un cordone di sicurezza, 
gli aeroporti in stato di scmiallerta 
ed evacuazioni pressoché quoti
diane da stazioni ferroviarie o della 
metropolitana a causa di falsi allar
mi. Fra i primi commenti sulla 
stampa dopo l'annuncio della tre

gua, il quotidiano della sera Eoe-
ning Standard ha scritto: «Risultato: 
3.168 morti, 3 bilioni e mezzo di 
sterline, ne valeva la pena? La 
guerra dei repubblicani irlandesi è 
diventata sempre di più una cam
pagna contro il morale e l'econo
mia degli inglesi. La strategia dell'I
ra e stata quella di dissanguare l'In
ghilterra al punto che non ce la fa 
più». Nell'annuncio diramato nella 
mattinata di ieri l'Ira dichiara che 
«la completa cessazione delle ope
razioni militari» è stata decisa co
me «riconoscimento del potenziale 
dell'attuale situazione» che pone la 
questione irlandese «in un momen
to storico». Dopo aver reso omag
gio ai militanti dell'esercito clande
stino che hanno combattuto negli 
ultimi venticinque anni in nome 
degli obiettivi repubblicani di un'Ir
landa unita e liberata dagli inglesi, 
l'Ira ha deciso che «sono state crea
te le opportunità per il raggiungi
mento di un accordo giusto e dura
turo» con l'eliminazione delle cau
se alle origini del conflitto. La cau

tela del governo inglese davanti a 
questa fraseologia è stata probabil
mente dettata anche dal fatto che 
Londra si trova nella necessità di 
rassicurare i protestanti nordirlan-
desi e placare in particolare i depu
tati protestanti dell'Ulster che si 
sentono «traditi». Maior ha appena 
una maggioranza di 15 seggi a 
Westminstere non può permettersi 
di inimicarli perchè potrebbe avere 
necessità del loro voto. Poche ore 
dopo la riunione di gabinetto a 
Downing Street Major ha ricevuto 
James Molineaux, deputato a 
Westminster e leader del partito 
unionista nordirlandese Ulster 
Unionist Party che ha chiesto rassi
curazioni circa le voci secondo cui 
Londra, dietro le quinte, avrebbe 
già fatto concessioni all'Ira. In par
ticolare Molineaux ed lan Paislev. 
leader del Democratic Unionist 
Party, l'altro partito unionista nor
dirlandese, temono che Major ab
bia negoziato segretamente con 
Dublino il cambiamento di due ar
ticoli della costituzione concernen
ti la divisione dei confini del 1921. 

Paislev ha accusato Major di tradi
mento. Concessioni ce ne sarebbe
ro già state: Londra ha spostato 
nelle prigioni nordirlandesi diversi 
detenuti repubblicani accusati di 
appartenere all'Ira in modo da av
vicinarli alle loro famiglie. Sarebbe 
il primo passo verso la soluzione 
del problema dei «prigionieri politi
ci» le cui sentenze verrebbero ri
dotte in previsione di una specie 
d'amnistia anche se il governo np-
ga tale possibilità. Nelle prossime 
settimane potrebbe esserci la ridu
zione delle truppe inglesi che ad 
ogni modo cominceranno a pattu
gliare senza elmetto. Giornali e te
levisione in Inghilterra hanno do
vuto concedere sia pure con rilut
tanza che il Sinn Fein è riuscito a 
creare uno scenario di attesa inter
nazionale nei con'ronti della tre
gua, manovrando la macchina del
la propaganda con estrema abilità. 
La visita della delegazione ameri
cana a Belfast la settimana scorsa, 
capeggiata da un amico personale 
del presidente Clinton, ha giocato 
un ruolo cruciale. Il ritardo nel dare 

Il premier 
«Sono incoraggiato 
Ma aspetto 
un cessate il fuoco 
definitivo» 
l'annuncio ufficiale della tregua è 
slato dovuto al fatto che l'Ira aveva 
chiesto all'amministrazione ameri
cana di concedere un visto d'entra
ta negli Stati Uniti a Joe Cahill, di 
74 anni, una figura quasi leggenda
ria negli ambienti repubblicani ir
landesi. Cahill è stato il nemico nu
mero uno degli inglesi da quando 
diventò comandante della brigata 
dell'Ira di Belfast negli anni Settan
ta ed ha trascorso diversi anni in 

a L'annuncio del cessate il fuoco 
da parte dell'Esercito repubblica
no irlandese dovrebbe chiudere 
venticinque anni di stona tragica 
dell'Ulster. Anni durissimi con da 
una parte Londra a seguire una 
strategia intransigente, dall'altra gli 
attentati dell'Ira a seminare terrore. 
Poi il dialogo e i primi tentativi di 
mediazione negli ultimi anni che 
hanno portato all'annuncio dell'al
tro len. Ecco una cronologia degli 
oltre 25 anni di violenze in Irlanda 
del Nord. 
2 agosto 1969: il governo inglese 
invia l'esercito nell'Ulster a conclu
sione di una fase caratterizzata da 
crescenti violenze. 
9 agosto 1971: il governo di Lon
dra introduce la carcerazione pre
ventiva senza processo per i terron-
sti dell' Ira. 
30 gennaio 1972: è la tristemente 
nota «bloody sunday». A London-
derry 1' esercito britannico uccide 
13 cattolici durante una manifesta
zione di protesta non autorizzata, li 
24 marzo, il pnmo ministro inglese 
Edward Heath sospende il parla
mento dell'Ulster che passa sotto I' 
amministrazione diretta di Londra. 
2 1 luglio 1972: in 80 minuti, 22 
bombe dell'Ira causano 13 morti e 
130 fenti a Belfast. 
9 dicembre 1973' accordo di 
Sunningdale tra governo inglese, 
irlandese e leaders dell'Ulster per 
la divisione dei poteri sul temtono. 
29 maggio 1374: uno sciopero 
generale dei lavoratori dell'Ulster 
pone fine agli accordi di Sunning
dale. Si toma al controllo diretto di 
Londra sull' Irlanda del Nord. 
11 dicembre 1374: il Parlamento 
inglese mette fuon legge l'Ira dopo 
una lunga sene di attentati e deci
ne di morti e (enti. 
27 agosto 1979: l'Ira uccide m 
un attentato lord Mountbatten, cu
gino della regina Elisabetta. • ÌJ 
5 maggio 1981: Bobby Sands. at
tivista dell'Ira, eletto deputato nel 
parlamento di Westminster. muore 
dopo uno sciopero della fame du
rato due mesi. Poco dopo Sands, 
altri nove membri dell'Ira si lascia
no morire in carcere. 
1 aprile 1982: il ministro per I' Ul
ster, James Prior, annuncia la crea
zione di un'Assemblea per l'Irlan
da del Nord, boicottata poi dai rap
presentanti cattolici. 
15 novembre 1985: i governi di 
Gran Bretagna e Irlanda firmano 
un nuovo accordo sull' Ulster. 
Novembre 1990: per la prima vol
ta il governo bntannico offre agli 
indipendentisti nordirlandesi un 
posto al tavolo dei negoziati a con
dizione che rinuncino alla violen
za. A dicembre, l'Ira dichiara una 
tregua natalizia di tre giorni, la pri
ma dal 1975. 

Gennaio 1992: Londra apre con
tatti segreti col Sinn Fein. braccio 
politico dell'Ira. 
15 dicembre 1993: i capi del go
verno di Gran Bretagna e Irlanda 
firmano la «Dichiarazione di Dow
ning Street», si cui si basa il cessate 
il fuoco annunciato ien dall'Ira 

pngione. L'Ira ha voluto che fosse 
proprio lui ad ottenere il visto per 
entrare negli Stati Uniti in modo da 
poter essere in grado di illustrare il 
significato della tregua ai milioni di 
irlandesi di discendenza america
na che simpatizzano per la causa 
repubblicana. Quando l'ammistra-
zione americana ha chiesto il pare
re di Londra, ancora irritata dal vi
sto concesso tempo fa a Gerry 
Adams, la reazione è stata di 
shock. Clinton ha risolto la questio
ne ignorando le obiezioni di Lon
dra e Cahill è arrivato a New York 
in tempo per rispondere alle do
mande dei giornalisti americani. 
La numerosissima comunità di ir
landesi che vivono in Inghilterra ha 
accolto la notizia della tregua con 
giubilo. A Londra nei quartieri di 
Kilbum e Camden Town che han
no la più alta percentuale di irlan
desi si sono formati gruppi sponta
nei per commentare la notizia con 
aria festiva. La tregua significa che 
la polizia smetterà di trattale gli ir
landesi come potenziali terroristi 
mentre sarà anche più facile viag
giare fra i dut paesi. Attualmente le 
misure di sicurezza sono altissime 
nei traghetti e gli arrivi ad Heath-
row dall'Irlanda avvengono da una 
uscita speciale dove probabilmen
te tutti i passeggeri vengono filmati. 


